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(;iiI,I,TALJ,4,|y,L,L',l.TE,f^(). 
l)a (jualoha tempo ài vatino ripoteado 

aM'oiiWl'ó' àjjiàóevòli' é .dolorosi' fatti a 
danno' ^ i nostri òonriaziODali> ohej siuza 
ny^r iprifiliu nlaun pretesto alln popo-
laìiìoói^ feti (Itti'«•trovatio, voBfjònii'bnl'--
taitneute aggrediti, malicatlati e iniijàò-
ciati della vita tfòf'p^'r'éliS, aono italiani. 

•••t'ii'' t/lràge;, 'degli' :'iiàliam' 'linoiati a 
Nuòva 0i:l?ad9 dopo OUB'ÌII giuri livavi 
rioonosaiota- llinnooeozà loifo nell'aBèUa--
einio del'capo della-poiiiinavit^p'élta an­
cora niia aoluziona t̂ he in qu.iliihe modo 
appaghi' il 'nostro amor' proii'riU' bfUìii) 
e'"rt'ètìuosdà il "dtóijl'odairitSIia 'hfl 'vò-. 
lére'.itìtjeiinìzz'até"'dei. dari'rii iii'ttatiali 
lè.'fimigjìe delle vittiftis. • • '. • • • 

hi trattative diplomatiche si sonò 
tranoinate iìoora lentamente e^iniasta-
ni^'^ìlH''sésza'»Ic|in coslruito, maufre ar». 
ned^aitio'clie lii aoiogliaiantq,' i o , via 
diplÀnilaUuài 'di q'iieato .sineuiiiuso 
dramma).'foglie Bulleeito e op.mpleto af-. 
ii'À'óhS'riepflttE^tO e ,tt)innta rimaneaae il 
n'òni^i Italiano" .fra. le. repobbliohette 
d'Aiberi'di.' ' ' ' . . .. : 

Cosi .qiiatiilq il tìovprno , arrlv.erà a 
c£lpa'''clfellà 'aoliizlofie dell'Incidente, di 
Sf(|ova Orléap's, ogni, effetto .morale dello, 
E^iògdménlo etesab sardi'andato perduto. 
pb̂ icilìLè il''lungo indugio non paò che 
nuocere' al. préstìgiu noatr» all'eateru 
aacli'i se pièna'aod(/i9(a!iiouè sar i data 
alle legittime, pretese in proposito ao-
oà'm^ttte'.aall'Iialia.' ^ 

.'UjjÙHie l^ntézja nel chieder^ la aod-. 
dlis'razi'ónó|'.ahs '̂.(;i 'spetta, il presidente 
dé^'Cjònei^riò uèer&.per la rÌB9afraita< 
t W i Èi'fMh'òesl j Tunisi e per i'aggres-
^'ópo eiibU'a d<t ijiéacatori ; chioggiotti ' 
|ier'opera d'i orbati'nell0'acque dalmate? 
''ti'r'iemp^ta|'^ijl'éii'.o,à,v.,Ajidijii, .j^lljpri.; 

Bàrzilai' oh'é.|lb'\ri^'erpel(aVa'_au quést' t(l-, 
tirilo 'spiacevole i'nèiué.i](tB,' è s^àta ytài-
tbyò' Jliiccài"; 'c'osi .bhe ..ai, è . pi)sttei,ti".!i 
pensare "ihe la colpevole inerzia de.l. 
Gr'overno e 'la sua massinìia del laSQiar 
eorrefe sortirà il. solito effetto di ab-
lia'sa.ire il 'p'reàllgio italiiiuo al di faori. 

Eptjurs. è no(o .q^ianto si affatichi 
l'.àl^^ijnliò.slavò, aiutato dal. Governo 
austriaco, .àd .opprimere l'iufiueiizii 'ita­
liana ini JDalmaisra e a sopraffare gli 
interessi dei nostri connazionali Iri quella 
provincia. "' '' ' ' • • ' '• ' 

L'.on. Crispi, c^u^nd'e^a .al Governo 
dfell.a "• 'jiàbbl t a BbW,' • èmi \n'a.iibBia 
mÈ̂ 'nte rivolti Ib fùente'a' tefaere alto 
li.'nome:della phtria :all'estero.' Sia col 
r.iohìapiiftre'i,cuQeiali .all'obbligo di so-, 
lenniz^are Je feste dê l, p^itriottismo e 
della libertà it'tilianà,' sia 'cól créitre e 
BuéMdià're'iJè'dostré sou'olél'l'ori. Ci:lafii 
si'iio'òingeva a'irimettore 'in onore ùnti 
handierail 'cui', prestigio lall'estero era 
alqnan.t.a.diìiiinuit.0. :i < 

DI -pi'il i'qri.'.Crispi sapeva accoppiare 
alla buone' 'innovazióni ' l'energia, dei 
comando e infondere dappertutto' ' la' 
persuasiotle che egli non era l'uomo 
di Stato (la metterà in non cale il di­
ritti'- deil'.Italia 'qua'ticló' veriissefó-offesi. 
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Ginnastica, e .giuoohi .di «sprt» 

nella scuola e nel popolo 

(Oonforonza teaufa dal oomm. Poolla doti. 9. L., 
aenatofo'.del Bagno, nella anta dol r. latitato tae-
nioo, ia ilomouica; 27 marzo 1892). 

• {vedi num. 80) 

1 veneziani, che erano uomini pratici, 
0 che tendevano a consolidare ed am­
pliare la loro dominarono a ad osten-
dare i loro Iraffloi, non studiavano ohe 
'panto'poteva sorvii-o 'allo scopo. Le 
6cioiiy.u e lo lotterò non ebbero (ino agli 
"."imi secoli fra i geu'tiluomini' vono-
Kiam ohe rarissimi cultori. 

. Al contrario' tei consiUoravano molto 
più necessaria l'oduoazión'e del' corpo, 
ea esigevano che tutti i citt'adirii dò-
vessaro' addestrarsi in' eserciiii di'fatica, 
onde rendersi e mantenersi abiirallo 
lun?.ioiii niilitari, ' ' ' ' 
,.,?'''';'',y,'V*''»simi boschi 'che coprivano i 
lidi dell listuaiio; i 'veneziaiii si davano 
appassioiiiUiunpiite àllii'caéiiiai con quo. 
sta SI addcstnlvahò allegarmi, ed aco're-
scovano la robustezza, o' a t,iii'to pregio 
avevano portato questo eséi'cizio, che 
nelle'laudi ih un' illustro defunto, fra 
le altre iimgiie impreso, si doveva far 
conno so fòsso stiito"v4loiilo cii'colatoro. 

Si cacciava nella laguna in barchette 
'ungilo, loggcrussimo e stretto dette fiso-

Ora invioe la compagnia delii lesina, 
dopo avere dimezzate le nostre scuole 
all'estero per fare l'economia di poche 
miglidiiidl lire, non si cura di pYé' 
stare man forte ai connazionali offesi 
e maltrattati nelle persone e negli a-
vétì. ' ' 

Chi ci rimette in un indirizzo poli­
tico che al di fuori non rieitoo' a tute­
lare i legittimi interessi degli italiani, 
è il paese, il quale per l'indolenza di 
governanti a ani piace non aver noie, 
vede ' precipitare all'estero quel pre. 
stigio e quella autorità ohe andrebbe, 
nel suo interessa, tenuta fermamente 
alta. 

IL GASO D'UNA REGGENZA 
In Ocrutunii» 

La recante malattia dell'imperatore 
di Gerriiània ha fatto' discutere da pa­
recchi giornali sàteri' la^osaibilltàd'una 
Tègg'etì'zàI'"'' •' " ' "' ' '"' 
• Il prinoipe Enrioo, fratello dell'Ira-
,per&to're,'à'i'rebbd il reggente di diritto, 
ma solo pél 'régno di Prussia. 
' lia-Oostitiizlonè deiriidpertf tedesco, 

stabiliucs che, in caso di necessità la 
^reggenza d'éll'itÀpefo In Qeroiània Spet­
terà Hl">aelpo''deilto Stato della Glerma-

^nia il''più"pót9ntii'd»po la Prussia. 
Quosto Stato '6 la Bavieril; ma, sic-

coma.questa sia;sa ò in reggenza, lo 
'Stato che par potenzi lo viene appresso 
è la'Sassonia.'' '" 

11 Té 'Alberto di Sassonia, adunque, 
dato 11 oilso,' divorrebbe' reggente dell'im-

:poro'di "Germn'dìa'. 
Si noia, a ia;le riguardo, che il re 

^Alberto è teuiito in conto di an amico 
; fedéle del priiioipe di Bismarok. 

: \/lÌlCOLf UBA £• CÒQPEBAZIONE, 

i A. risolvere la crisi vinaria chi affig­
ge tutta Italia, taluno propone « di far 

isostitriire per l'esercito Taso del vino a! 
;caSè,>, altri la creazione del monopolio 
Igorarnativo perladistillaziouadell'alaoal; 
'c'è finalmente chi va più innanzi a con*, 
sigila addirittura di estirpare buon nu-

'.mero di viti! 
Per certo la malattia 6 grave e i ri­

medi! possono essere molti, e la cura 
complessa ;. ma in ogni caso i l'assoòia-
zione che potrà fare il miracolo. 

Spetta alla coopernzione di correg­
gere, vivifibaro ed elevare a grande in-

:dustria là fabbricazione dei vini e dei 
prodotti demat i od affini; la coopera-
zione 'migliorerà la'viticultura, facondo 

l'adottare nelle'Varie plaghe'i'vitigoi più 
convenienti al terreno ed al clima. 

Essa deve darci le cantine sociali, 
dove si fabbricherà il vino a tip! spe-
clàii ed uniformi, ed in forte quantità 

iper'àcoaparrarsi più facilinante 1 riior-
oati, e preparato in guisa dà'poter re-

'SÌstére a! lunghi trasporti di tarìa e di. 
mare. 
. Nelle cantine sociali i piccoli produt-

lara del fisolo (friulano fHsul), oon-
dptlje d,i so! od otto rematori, vestiti di 
azzurro o di vérdo per non iriipaurire 
gli. uccelli. 

'. Il cacciatore, ritto nella flsolara, col­
piva i'ùccoilo con pallottola di 'creta 
assodate, che faceva scattare dalla 
balestra 

Sotto Natalo si faceva una caccia 
generale o solenne, ed il Dogo regalava 
ai magistrati od a oiascuii padre di 
famiglia, cinque capi di selvaggina. Nòto 
questo per rilovaro corno la càccia fosse 
considerata corno occupazione utile allo 
Stato, od alla quale il Governo della Re­
pubblica si intorossava direttamente. 

Sotto il Doge .\ntonio Orimani, al 
principio dol XVI secolo, il dono fu 
mutala in 
in memoria dell'origine, 
Osèlla. 

Altro esercizio cavalloresco più mili­
tale,' oi'd quello dol colpire il borsiiglio 
collo freccio' dell'arco e'della balestra. 
TiUK i cittadini, tanto nobili' che popo-
lariil dovevano esercitarvis! almoiio una 
voKa per settimana. ' 

Questo esercizio, oltreché in alcuni 
campì della città, coma ho detto, si fa­
ceva partioolarinaute sulla' spiaggia del 
///o. ' • ' ' • . • ' 

i?oi'chè il popolo potesse ivi recarsi 
stavano 'dopo mezzocU apprestato, alla 
riva della piazzettr, barche da trenta 
remi, che dovevano essere vogato dagli 
stessi saettatori. 

Chi colpiva giusto, chi dava nel 

in una moneta d'argento, che, 
iria dell'origine, venne chiamata 

tori troveranno la toro salvezza. Ivi 
colla potenza derivanio dall'associazione 
provvederanno tutto quanto à indispen­
sabile alla miglior coiifeziona del pro­
dotto, ma ohe tuttavia, rimarrebbe nn 
semplice o onesto desiderio p«r gli lu-
dividui isolati: locali adatti, bigonci, 
torchi, vasi vinari ed ogni altro aten­
sile, a Venologo, oioè 11 direttore, l'a­
nima, la condiziono sine qua non del­
l'industria, e ohe nelle piccole cantine 
private manca oasi frequentemente. 

É l'assooiazlona che rialzerà l'indu­
stria vinicola, accostando, completando 
e centnplioando l'attività dei singoli pro­
duttori ed il valore dei loro prodoiti: 
easa'iodioherà la via ed I metodi per 
ridurra'ulteriormente il prazzo di nn 
ettolitro di vino; insegnerà a fornirà i 
mezzi per trarrà il milggioc partito, non 
dal prodotto primo soltanto,' ma anche 
dalle vinaccie, dalle fecole;' eoo. e faci­
literà lo a'meroio ai nostri vini; una fa-
derà'ziona di aocietà produttrioi può, in­
fatti, tenere ano 0 più oummesaì viag 
giatori per' l'interno o per Tedlero: può 
aprire e omsorvara fecondi rapporti e 
corrispondenze d'affari, iéd ' avvicinare 
per molteplici vie i nostri vini al son-
anmatori atr'aoléri: e sono vie affatto 
ignorata 0 proclnse ai pn/dnttori, ia non 
Siene grandi proprietàri. ' '' 

Oltre'la tecnica fabbrioaìiione dei vini, 
l'asaocìaziona fornirà altri non mano ri­
levanti vantaggi, come talane apeoiali 
agevolezze di credito e di trasporto: 
coll'uno,' cautamente esercitato, si potrà 
ottenere ohe i vini iuveoohino, ciò ohe 
significa talvolta ^npllòarna" il valore, 
e colla miti tariffa ferroviarie ai potranno 
spedire nei più lantani paesi. • 

Fùngendo, pni, come conéorzio od a-
geozia per l'acquisto di merci, 1 soci 
Hi rivolgeranno al migazzlno oomuna 
P4r ayàrna lo zo.lfo, il solfito di rame, 
té palarle, i'ònnóimi ohimioi, il fil di 
ferro zincato,'ài prezzi, minimi del forte 
consumo; poiohò, impiantata un'azienda, 
non torna difficile né è aoverohio pre­
tendere ~cha easa, in ogni modo, corchi 
di giovare, sotto vane e molteplici 
forma,,al vantaggio dai propri asaocititi. 
. La oooperazioue deve essere, dunque, 

la grande agitatriceed ispiratrice dì o-
gni nuova iniziativa, il vessillu dei gio­
vani che ambisooiio conquistarsi un noma 
ed'uri ^bsto' fi?à'i''Uenem'ei'ili'''dèi'i;o^a 
paese. ' ' '' '• ' .'," 

.:£! se è possibile far sorgcir^ la viti­
coltura, questo è ufiìolo ècòinpito della 
oooperazione.' ' ' '' "' '" ' ' "' 

CALE[DO^.()lPIO 
A proposito di anarchia. 
C'è un manuale del parlotto anarchico 

ohe par fatto apposta per favorire l'in-
dividualiamo dell'aziono anarchica. 

In esso vi sono tutti i buoni precetti 
per fabbricare da aè le macchina infer­
nali. 

Beco l'indica dei vari capitoli rela-

brocoo, riceveva un premio a spese 
dell'erario. 

Non parlo delle rogate, ohe tutti 
conoscono, e che è l'unico osoroizìo di 
forza e di energia che sia giunto fino 
a noi. 

Era poi comune a 'Vonezia, il pugii-
lato, in uso in molto città italiano o 
spacialmonto a Siena. 

Questa lotta, ohe era molto in voga 
presso i veneziani, .si faceva da settem­
bre lino a Natalo, sopra penti senza 
parapetti, por modo ohe i porJenli, ol­
tre ohe malconci e posti, prendevano 
un bagno forzato con qual baccano dol 
pubblico ò facile immaginare. 

In vari ponti di Venezia, vi sono 
segni marmorei aventi la l'orma di un 
suolo, su cui venivano a poggiare le 
piante dei pugiilatori, e a San Barnaba, 
coi segui stessi, abbiamo il poute doi 
pugni. 

Cella cascaggine e colla effemraina-
tezza ohe predomina, questo esercizio 
sembrerà barbaro e fei'oce. 

Ma io mi appello a tutti gli uomini 
seri e bon pensanti, se non convenga 
di esercitare la gioventù a valersi di 
questo iiaturaie mezzo di difesa e di 
tutela della dignità personale. 

Il saper darò quattro pugni a tempo, 
ù il miglior modo di farsi rispettare. 

In Inghilterra, il boxe sostituisco il 
duello, che è un mezzo di o'.tenoro soddi­
sfazione assai più barbaro e irrazloiialo, 

* 
Un bellissimo esercizio di forza o di 

tivi alla fabbricazione delle materia e-
splodenti: 

Materiale che occorre procaràrsi. 
Sostanze necessaria. 
Confezione dalla nitro-glicerina. 
Conservazione e manipolazione della 

suddetta, 
Confeziona e manipolazione della di­

namite. 
Sostanza necessarie per la confezione 

del fulminato di mercario. 
Confazione delle capsule, miccio, sca­

tole, eoa. . 
Il mannaie suggurisce pure un modo 

di suicidar» il borghese: 
< Se questi è cacciatore, si prenda 

una delle sue cartuocie, ae ne tolga:la 
polvere e la al rimpiazzi oon dal fiil-
ininato di mercurio. L'amico, sarvendasi 
d questa cartuccia, sarà certo di saici-
darei. » 

E! dovrebbe bastare, pare. Ma, per 
finire, trascriviamo'ancora l'appello ohe 
praoede,i''opns(Colo: -. ' , 

Ta hai< delle armi, occorrerà bea 
presto miliare la lotta,' armati dunque: 

(ìueato opasoolo ti indicherà i mezzi 
di farlo; ' , ' ' 
' Ksso ti àskik pure le nazioni taoulohe 

per fare di te un perfetto anarohico.' ' 
A te; compagno, di fare il cesto. 
Bitou coraggio, baoua fortuna, ed ar­

rivederci. Il giorno . prossimo dell'a­
zione) » ' .'' 

Kd è venato purtroppo! 

X 
i versi. 
Un hoWìsàìmo sonetto di A. JJBQZOQ'U 

Rtnasoimento. 
Chiaro stello non giji ; notte profond» 

Per raoU'anaì rego6 dentro il cor mio j 
Senx'odiOt l̂ìnz-amor, senza doBÌo 
Padso la gioventù triste e infeconda. 

Crebbi'e sognai [iòr una chioma bionda, 
Krrì̂ ndo in vista al bel-flumo natio f 
Cantb i'upùpB e soraoro da l'onda 
LWldl spettri e lacrime od obblio. 

Crabbì; ma l'aura di più dolco aprile 
Fugò lo biocho immagini dolenti : 
0 nova luco l o nova alba gentilo 1 

B più forte o più caldo o più virild ' 
Sgorga il caa;o da' miei labbri froraentl. 
BoHa ^ la vita : il pianto mio fu viio ! 

r , X 
La data storica. 
8 aprile (1493). Morte di Lorenza 

de' Medici, principe dotto e maniQcaute, 
e mecenate della arti. 

4 aprila (1860), I rintocchi della cam­
pana dalla Ciancia, danno il segnale 
aeirìnsurraziona di Palermo. 

X 
Un panaiero al giorno. 
Volete conoscere le qualità oha man-

oano ad un aomo'i' Badate a quelle 
ch'egli si vanta di possedere, 

X 
La Sfinga. Mouoverbo. 

IQUI 
Spiegazionadel monoverbo precedente: 

MARINI 
X 

Per unire. 
Un giovane avvocato difende con poca 

equilibrio, che risale al secolo XIII, è 
quello dello forze d'Ercole, che for­
mava l'ocóupaziono prediletta della bassa 
classe» 

Stoso uu tavolato sovra alcune botti, 
so l'esercizio era fatto a terra, o so­
vra duo chiatte sa io si eseguiva in ca­
nale (ciò olio avveniva più sposso), vi si 
inalzava una piramide vivente compo­
sta di uomini a sei, sette ed otto piani. 

In cima vi 'ora un fanciullo chiamato 
cimierato, il ^uaio' in posizione tanto 
elevata e pericolosa non mancava di 
fare un caporovescio. 

Questo gioco prendeva formo sva­
riato 0 nomi diversi. Ilo veduto a Ve­
nezia una ricca coilozione di disegni 
di questo piramidi. 

L'ardimento in questi gioolii giungeva 
al punto, che l'uomo eseguiva un ca­
porovescio sopra la tosta d'un altro, ohe 
ora ritto sulle spallo di un terzo, i cui 
piedi poggiavano sellante sopra i torri 
di due gondole. 

Anche a Udine si facevano i giochi 
d'Ercole; e negli annali della oittjV t̂ro­
viamo, che nel lù marzo IS5G il 
municipio speso 20 ducati per questo 
gioco. 

Tel-minato ro.iorci/,io, si sguairavauo 
certo (iagiio .spuntalo a senza tag io, a, 
simulando un coinbattiinento corpo a 
corpo si. tiravano colpi a passo regoi 
1,11'B ed in giro. Queste armeggiamento 
si dilaniava la moresca, poiché sem­
bra voiiisso dai mori o saraceni. 

La sapiente repubblica aveva diviso 

abilità un Impalato di furto innanzi ai 
giurati. 

Quando il presideato gli chieda ta 
ha nulla da aggliiugore, rimpiitato ri­
sponde: 

— Frego i giurati di essere iaduN 
genti col mio avvocato. È troppo gio­
vine ancora per capii' qualche 'cosa del 
mestiere del ladro. 

Penna e Forbioi 

DALLà PROVINCIA, • 
Kia q u e a U o a e d o l 'KoiU'. 

l i i o t t o l i ff i i ff iubariln «Il Ol'rir 
d i t l e . Ecco l'artìoolo dsU'svv. Casa-
soia, ohe abbiamo annanciato sabato; 

Nel Friali di quest'oggi ho letta nnik 
carriapondenza da Giyidale, che accenna 
ad una questione insorta W i' fratolU 
Gdatantini ed il Codilne, relativa r i 
lavori par la àepàrazìóne'dal Tetnpietto 
Longobiirdó da! fabbriba'io 6 fotldì' da'-
l'ex Monastero dalle'Oraalltie, oha a mio 
avviso pótt:ebb'e dar laugo,' ad àppraz: 
zamenll n'in'giusti,. ' '• 

Àvaudo avatd'occasione di occaparmi 
delle pratiche ^odrsé tra 'i'f[!ate{ii Co­
stantini, il Manioifiio'd! Cividale « ta 
Autorità Clovarnative per de.vanire alla 
Èti'pulkzióna del coutratt i di còmpravea • 
dita di quell'immobile, sono in grddo 
di esporre esattamente il vaco stato 
dalla ,co|a, e credo che .i lettori, dui. 
Friuli qpn dispiacerà esserne informatlt 

Prima:dl devéuira. alla.stipalazioua 
dal contratto di vendita, ^'Aa!{orità3o-
vernativa ha voluto ohe fosae compilato 
un progetta per la separazione del 
Tempietto, e per la strada d'accesso ; 
progetto ohe è stato, fatto, se ben, ri­
cordo, dall'ingegnere Paciani, e contiene, 
oltre la eaatta descrizione dei lavori 
da eseguirai, anche' daé.=ìavolè ioaogra-
fiche. Uiia^di'queatn tavelle presenta là' 
pianti del Tempietto, e .̂ 1 p i r t e dal 
ohióstro ohe sta di fronte ' alla' iporta, 
a ai vedono sagnati iu rosso i lavori di 
riduzione d'.; esogairsi in quel punto, a 
tra gli altri una parate in mattoni ohe 
separa una parte dal' ohiostrc'che deva 
restare unita al Tempietto, e formarne 
l'atrio. ' ' ' . ' • . . . 

Nella relaziona poi sono descritti i 
lavori da eseguirsi in qual punto. 

Questo progetto è stato presentato 
alla R. Preieltura, e sottoposto all|e-
sams dalla Commissjane conservatrioe 
dei monumenti, che lo ha approvata con 
qualche lieve modificazione ; quindi è 
stato anche approvato dal'Ministero oon 
le modificazioni propgste dalja siillodata 
Commissiono, e fioalmonte allegato al 
oontratto.ome parte integrante, «asiema 
alla nota Miuìutoriale di approvazione, 
. Relativamente, all'atrio, la,. Commis­

sione conservatrioe dei .monumenti si à 
limitata a dichiarare che l'atrio resti 

.unito al Tempietto, a olio la due lu­
nette vengano munite d'invetriata; nes< 
sana modiScazione relativa ai lavori in­
dicati nel progetto, ,é saguati nella ta-
I • Il i i ^ g g l M i g 

il popolo di ' 'Vonaziii iii due fazioni, 
Nicolotli e Castellani] i primi erano 
gli abitanti della parto ocoiiloutalo, ed 
avevano l'assisa nera; i secondi abita­
vano al di là dol canal maggio.ro verso 
oriento od avevano l'assisa rossa. 

Questa divisione in due fazioni, che 
dava modo al governo di sigiioreggiaro 
la città, serviva mirabiiraonto'nbllo's'ndo 
e nelle gare a stimularo l'emulazione, 
ed a rendere più animati gli esercizi, 
le rogato eJ i giuochi, 

E tali furono quei Veneziani che 
dieiloro un .Warco Polo, che potò at­
traversare lo steppe della Ta r t a r i a e 
penetrare noi cuore doU'impero dSì Ci-, 
nasi; un Nicolò ed Antonio Zen, ipr i i 
mi ari annunziare al mondo l'esistenza'. 
dell'Ainerion .ìntteiitriorale,sfidando l.'ai-
gonte clima deH'Ialanda p della- Gt-roo-
laudia; 0 per tacere dei Cahottq, dei 
Conti, dei Lìai'baro, dei Coutàrini, ce-
iobri viaggiatori,.potè Alvise da Cada 
Mosto, (Ino dal .BOOOIO, XV, . calcara 
le ardenti "sabbie del Sahara, e visitare 
Tombute e gli altri 'paesi .dell'Africa 
centrale. 

E tali furono quei yoneziani, ohe 
seppero mantouera la loro dominaziouo 
por 14 aoooli, che vinsero infinite hat-
taglie, acnumularono immanso riooha^zÈ, 
e lottarono contro Turchi, coptrp Popi, 
contro Iraportttorì, contro tutta l'Eu­
ropa congiurata contro di loro' a Oain-
brai noi 1508. 

(Oontinua 
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vola icnografica è atata proposta dalla 
Commissione, nò ordinata dal Ministero 
su questo punto, mentre delle modìfìuB-
ssioiii furono invece proposte ed ordi­
nate per la strada d'aceesso. 

Ora i fratelli Oostantini, compiuti i 
lavori per la strada d'aooesso, ovean» in 
cominoiati i lavori intorni, per la sepa­
razione del Tempietto, dal fabbricato e 
fondi di loro propri &, attenendosi ri­
gorosamente ài progetiò dall'inKegnere 
Paoiani, approvato, eeniia modineaKloni 
in quella parte, dal Ministero, e for 
mante parte liitegrante del' contratto, 
lavori che furono espino anOTa sospesi 
per ordine del SindAoo, 

Stando oosl le cose: thi sembra che'i 
fratelli Costantini anohe su questo punto 
ai trovino nel loro diritto. 

Udino, l'aprilo 1392. 
Àvv. ùàsaBola 

IViaoVi S i n d a c i . Con recenti de-
ce t i vennero nominiti: a Sindaco di 
Corno di Kosazzo il i:av. Qiovanni An­
gelini; a Sindaco di_ Premariaeco il 
Big. Giuseppe Ooasutti. 

Me! primo Comune la uoncina venne 
i^ltttrdiita oauaa le olessiooi gènoraìi ivi 
avvenute in segulto'ad un nuovo ri­
parto per fraaiitne del Coihiglieri, nel 
secondo per l'avvenuta ilnuncìia del 
dott, Giuseppe Pontoni. 

V o r r o v l C t L'ammiDistcazlone delle 
Strade ferrate ha BÓttopustj ella supe­
riore fipprovfizidné li progetto dei lavori 
oocorreutì all'ampliamento della atazioue 
di CisarSA, dipendente dall'innesti nella 
etazignt) medesimei della nuova linea 
Portògruaro-Gemona, richiedente una 
apesa totale Uro 819,400. 

Preseutò pure altro progetto colia 
spesa di lira 3100, pei conBolidamesto 
dello spalle dal sottovia in ferro, al 
ohilom. SO.ysS della ferrovia dà tJdme 
a PuBtébba. , 

C o i n l s i u A g r i t r l a «Il C l v l » 
i l n i c . Con Nota 29 marzo 1802, n, 
1984, il Ministro d'agricoltura, preu' 
dando atto dei risultati, soddisfacenti 
ottenuti dall'itlaegUamentt) agrario im­
partito nella Scuola serale istituita dal 
Gomiiio, partecipava al benemerito pr(i-
presidente oav. M. de Portia ohe di­
sponeva il pagamento del sussidio pro­
messo di L. 950. 

Sooìotn «li tiro, a seguo «li 
C l v i d a t e . Nelle elezioni faliteai ieri 
per la gostitnziouedella preaideuza, rln-
soirooo i oinqueoandidati raooomaudati 
da alcuni soci nel nostra giornale e 
nel Forumfulii, e cioè i signori: 

Bevilacqua Francesco 
Dorlt Giuseppe 
Mesagho Antonio 
Nussi doU. Vinario 
Vidissoni Carlo 

S n l v a i n o o t A . Leggiamo nel Fo-
rumjuUi : 

Mercoledì scorso verso le dieci ore 
del mattino, la bambina dodicenne Luigia 
Fantini di Pietro, attraversava il rugo 
Emiliano' nei pressi del casali Soravit, 
(Juiindo per accideoie perdette l'equill-
brio e cadde io nii gorgo del rugo 

L'acqua era ivi di una profondili 
sufficiente perchè la piccina si anne­
gasse, e questo sarebbe senza debbia 
avvenuto se un tal Marco Mingolo, che 
si trovava a lavorare iu quei pressi, 
noa fosse tosto accorso alle grida di 
BÌRto della sorella della disgraziata, e 
slanciatosi nell'acqua vestito com'era, 
riesci con stenti a ritrarre alla riva la 
pericolante. 

I I « a a i — I ilMillil 

GR0MGA_GITTAÌ1INA 
l Ì M i n t c . Como succede sempre n«l 

nostro Friuli, ove la atagione interme­
dia della primavera ha brevissima du­
rata «qualche attno manca alTatta, slamo 
pasiiati anche qu'sfanno con un rfipen-
tino cambiamento dall'iuvotuo all'oatato, 
Jori eia propriamente mia iiinrnata 
estiva, da non sfigurare niente affattn 
se fosse ospitata invece alia line di 
giugno; ed oggi abbiamo pure una 
giornata troppo calda poi principo 
d'aprilt!. 

Paridi^ non' ci aia serbata qualche 
brutta sorpresa, non tutta la nove ohe 
e'6 ancora sui monti l'i* 

I J O iir«<liKÌ«tiil p e l inoti i t <H 
n | i i * l l i s £i!oo quanto dice il solilo 
signor Mathieu De la Drotne: 

Bel tempo dal 1 al 4. Mattinate fre­
sche: un po' di vento s'alzerà verso il 
3, Periodo Viirlabilissimo ul primo 
quarto di lana, che iiicomineierù il 4 
e terminerà il 12. 

Pioggie' frequenti abbasseranno la 
temperatura. 

Bei tempo a luna piena e oioà dal 
12 al 20, Farà freddo ma nun troppo 
vivo, La.temperatura aarft però deliziosa 
nelle contrade limitrofe al Mediterraneo 
e par tutta l'Italia superiore. Venti 
sui'monti, li periodo del tempo bello 
continua anche, nell'ultimo quarto di 
luna che va dal giorno 20 al 26. Calma 
e abbassamento di temperatura. 

Un po' di treaoo si fat i a luna naov,i. 
dal giorno 26 aprila al B maggio; d 
tempo sar i calino. 

Il oomplesao il tempo dal 12 al 30 
sarà bello; verso la metà eda l la fine 
del mese la temperatura s'abbasserà. 
Sere fredde nei paesi olpini. Naviga-
zione facile particolarmente sul MeHi. 
terraneo e.rAdriiitioo. 

Bel tempo in Portogallo, Spagna, Si­
cilia, Tnnisia. Stato di salute soddisfa­
cente. Speranze buone di ottimo rac­
colto. 

Vi» ' c o i i T « i ' ( ; n z n «lol f I o ( ( . 
P o n n u t o . Un discreto uditorio, nel 
quale era molto bene rappresentato il 
sesso gentile, assistette ieri alla confe­
renza dell'egregio dott. Papinio Pen­
nato, che.parili sull'/jj'i'Bne del attore. 

Il oonferenziera descrisse dapprima 
le funzioni mHceaniohe esar<!ÌtaiH''';nel 
nostro organismo ' dal cuore, del cjuale 
fece una breve descrizione anatomica. 
Disse come le emozioni e le commo­
zioni hifluisoanu su esso in modo capi­
tale, fdi'oiidoìo ingrossare a deierminando 
spesso inguiiribili malattie, a cui vanno 
forse più d'ogni altro soggetti i lette­
rati, Àllorchò questi aspettano il giu­
dizio della critica spietata, oppure die­
tro le quinte l'esito di un dramitaa o 
ili lina ciimmeilia, l'esilu che deciderà 
del loro avvenire, il loro cuore lavora 
troppo, 

Quindi l'oratore espose le cagioni 
fìsiotogiohe per cui ciitoro eh,? abusano 
del oibo, 0 quelli che sono troppo pin­
gui vanno mcontro a malattie di cuore; 
e, mostrando un esemplare di stomaco 
prima e dopo il pasto, il dott. Pennato 
spiegò come io stomaco quando ò troppo 
pieno esercita una pressione aul cuore, 
il quale poi negli individui pingui ò 
costretto a nutrire, con suo uocniueiM, 
tutta quella quantità di grasso che è 
inutile al benessere del nostro nrgi-
niomo. 

Il dott. Pennato cuò quindi qualche 
esempio e fece vedero delle rane, oho 
dopo tagliala loro la testa conserva-
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-( dal francese ) -

Era appunto il momento la cui En­
rico distribuiva le spade ai loro avv>9r-
sari, sicché eran dessi più avanti di 
dieci minuti. 

Siccome Antraguet abitava verso 
Sant'Eustachio, presero dalla via dei 
Lombardi, di quella della Verrerie, od 
iuflae dall'altra di Saut'AutODio. 

Tutte queste erauo deserte. I conta­
dini che venivano da Montreuil, da Vin-
cennes, o da S aìnt Manr Les-Fossé.-), col 
latte e le erbe, e che dormivano su' ba­
rocci 0 Bulle mule, erano i soli ammessi 
a contemplare quella superba squadra 
di tre uomini valorosi sogniti da tre 
paggi e tre scudieri. 

TAavi più smargiassato, non grida, non 
minacce; quando uno si batte per uc­
cidere, 0 essere ucciso, e si sa che In 
lotta dall'uno e dall'altro lato sarà ac­
canita, micidiale, senza misericordia, sì 
riflette; ed in quella mattina i più acap-

vano ancora vitalità in grazia delle 
vibrazioni del cuore, il quale perciò ai 
comprende essere nn elomento che con­
corro essenzialmente all'esistenza del­
l'organismo, 

Inflne, passando al campo psicnlogico, 
disse l 'oratóre come sia d'uopo che 
ciascuno studi le proprie inclinazioni e 
le proprie tendenze nei vari alti della 
vita, por non trovarsi poi a disagio e 
crearsi incnrabili infelicità. 

E apeoialniente nei ragazzi bisogna 
combatterà il nervosismo morboso, ohe 
SI trova anche in certe parti di quel 
librò tanto letto ed applaudito 'Clio-e-
del D B ' Araiois- tjonduse dicendo che 
ognuno dr̂ vc avere innanzi n sé lo scopo 
e Vidfata del pprl'uzioiioraonto cornane.' 

Il chiarissimo dolt. Pennato fu viva­
mente applaudito, F. 

Soeletit O l i e r x l M O i i t ì ì ì i r a l t n 
Alla votazione di j ri in seconda con­
vocazione per il complemento della rap­
presentanza scoialo, si presentarono 189 
soci, no ottavo oircii degli iscritti, seb-
bene eoo nume-osi .manifesti incol­
lati sulle cantonate e con migliaia di 
schede distribuite in lult' i negozi, la­
boratori, ecc. eoo, fosse etata da alcuni 
soci raccomandata la rielezione del pre­
sidente cessante e di sei cnnsigllori pure 
qeasantilnni nove da eleggersi, e mentis 
tutti gli ordmi più minuti erano partiti 
dalla nota so<(o-p>'e/ìi(iin'ci,perché .̂ Cvisae 
lasciata passare la volontà dei soci chie 
non SI erano Durati di presentare nes­
suna, altra lista di candidati. 
, Circa ai risultati ai ha, che 18 dal 

camparsi alle urne min vollero volare pel 
presidente (? I), peroni i votanti per la 
prima,carica sociiiie rimasero 171, ed 
I suffragi andarono cosi d visi: 

Bifszanì Leonardo voti 10,S 
Voti dispeisi » 32 

Schede bìanchj » 21 . 
Nulle • 7 

Questa sera poi si rianisce la oom-
luiaaione di scrutinio per procedere alio 
spogliò dei voti ottenuti dai candidati 
oonsiglifirl. 

h titolo di ovonaou aggiungeremo ohe 
il signor Luonanlo Ilizzani, nella sua 
ultima rieiezioue di tre anni fa, aveva 
ottenuto 111 voti aopra 184 votanti. 

V i t t i tttlliturc. Ieri mattina alle 
oro dieci e mezzi nel giardino pubblico 
le'roclute d'el'35» fanteria prestarono il, 

. giuramento' di 'fe.ielià ai Us dinnanzi al 
colouuìjllo dàv. Barallà, ' 

t n o s t r i C(i8i>ritH. Oggi i giovani 
del nostro distretto, n ti nel 187'2, sono 
chiamati alla estrazione del numero. 

Por la città ai vedono a frotte, pre­
ceduti dalla bandiera naKionaie, e mar­
ciando al suono della solita armonica. 

H a s t n t lori il qnoresimalista del 
Duomo, che parlava sulla questione so­
ciale, fu a un certo ponto interrotta 
da un basta! pronunciato ad alta voce 
da ano che tosto si dileguò fra la folla 
ed usci dal tempio. 

L'oratore onntmnò tosto, senza darai 
per inteso di quella Intimazione; e fu-
dltorìo dal canto suo ai mantenne pjr-
fettsmento tranquillo. 

I l*fr l ' I i K l u i i t r i a «Iclli» s e t t i . 
La Camera di commercio di Cosenza 
mandò an tnemoriale al Goveruo chle 
dendo che si incoraggi la prodaziune 
daliozzoli, con p.remi ai. migliori pro-
iWfcori di someTbaohi, ed ai migliori 
produttori di bozzoli; che si riducano 
le tariffe per il trasporto dei bozzoli e 
della seta, e che ai sospendano le im­
poste sui fabbricati destinati ad uso o-
pificio serico. 

C o t i i l t a t o r r l M l t t i i n p e r leli 
0 « | i ) x l m a r i n i , Uuitmò lo nostre 
più vive raccomandazioni, all'appello 
rivolti colla seguente oitoolare, alla 
filantropia del friulani: 

' Mercè le generose oblazioni cittadine, 
il Comitato friulano per l'O-ipizio ma­
rino ha potuto, amo dall' impianto di 
questo (1H(Ì9/, far fruire.,6 bambini 
scrofiil'osi, il beneScio de' bagni marini. 

Il Comitato 'direttivo, confida che ia 
carila cittadina, mai invocata invano, 
copcorrefà auche .queat' anno a .fornire 
i mezzi necessari pec inviare il mag­
gior numero possibile di bambini poveri 
al bagni del Lido. 

Paiolo la scrivente fa caldo appello 
ad ogni cuore caritatevole pel concorso 
con qualche offerta, sia pur tenue, alla 
pietosa opeia. 

Con la m ssima osserzanza 
La PreftiduDza 

Angiola Kecliler 
NB Le offjrie al riceveranno dal se­

gretario della Congregazione di Carità. 

Ver col»B'<» e l l e l i i t n n » p ^ -
K n i a l jmwntc. La presidenza del 
Monte di Pietà ha piibhlicàto un mani­
festa per avvertire i detentori di biglietti 
color giallo, che provvedano ai ricupera 
0 rimessa in tempo utile, per evitare 
le conseguenze dannose derivanti dal 
ritardo. 

pati precisamente erano i più pensie­
rosi. 

Arrivando alle alture della via Santa 
Cateirina, tutti tre con un sorrisi il 
quale indicav,i che avessero la mede­
sima idea, volsero il ciglio alla casetta 
di Monsorean. 

— Di li ai dee veder bene, disse An­
traguet, e sono certo ohe la poterà 
Diana s'affaccerà più di una volta alla 
finestra, 

— Vehl disse Uilórao, pare che vi 
si eia già messa. 

— Parelio? 
— L 'è aperta. 
— È vero,.,, ma perchè iiualla ao&la 

davanti al balcone, quando vi sono lo 
porte. 

— Difatti é straordinario. 
Tutti s'avvicinarono alla casa, col pre­

sentimento di andare incontro a qualche 
eciiigiimeuto disgustoso. 

— E non siamo soli a meravigliarne, 
osservò Livirot: mirate quei villici ohe 
passano e si rizzano sulle carretto per 
guardare. 

Arrivarono sotto il balcone. 
V'era di già un ortolano, e sembrava 

esaminasse il terreno, 
— Ehi, signor di Monsoroaul gridò 

Antraguet, ci venite a vedere! in tal 
caso sbrigatevi, perchè a noi interessa 
di giungere i primi. 

Aspottarouo, ma invano. 

I^Mtc el<;(t«>rMti | tolStl<>hc ^ 
ItivcdiitG dai Consiglio Gomunalo nella ocrltita 

dol 2") marao GOIT. lo Listo dogli Elettori Poli­
tici liei Gomiine di Udine, si avverto elio lo mo-
doBÌmc staranno piibblieamoDto esposto (ino n tut­
to il giorno 15 dol vontnro moso di Aprilo. 

Gii oventufdi rodami dovranno ossero prcsea-
tati alle commiss'oni elettorali provinciali non 
più tardi del ^0 Aprilo p, v. 

Dal Munioipio dì Udine, 
addi 30 mano 1892. 

Il Sindaco 
ELIO liIORPURGO 

lE' i ' .der ic» IMCnei«itri«i, testé con­
dannato all'ergastolo dalla nostra Corte 
d'Assise, ha ricorso in Cassazione. 

!tttt(i8l|E<iOP Her«; i i |SO, secondo 
un dispaccio da Korna dell'odierna Gaz­
zetta di Venezia, è il prelato oho ha 
maggiore probabilità di essere nominato 
patriarca di Venezia 

U n a iiii>li;ii«lltlit i nn i i i t rn ione 
jeri il 'negozio di stoffe del'kigdorPaolo 
Gaspardis m Mercatovecchio, Tutta la 
spaziosa ed elegante bottega, dalle am­
pie, vetrine sino al fondo, era ricoperta 
di damaschi ed arazzi uso antico, che 
peod'viino anche dall'alto della sopra-
stanto galleria, e disposti iu un modo 
veramente artistico e tale da attirare 
l'attenzione di tutti i passanti. 

Nulla sera poi mercè l'illuniinazione 
elettrica, quella esposizione ora ancora 
P'ù splendiila, e tutti ammiravano tanta 
ricchezza a tanto buon gusto, 

' l ' e t i t i ' » SucÌMle< Passò freddlna 
i freddine sabato sera — nu» per colpa 
I degli attori ma della produzione — 

La Trappola di Duvai. La terapera-
lura si rialzò colla vecchia farsa// 'ca-
sino di campagna, eseguiti con mi­
rabile comicità dal Siohel e dal suoi 
compagni. 

Con uu teatro affollato, ieri a sera 
ai è data la Messalina di Cessa. Ap­
plausi senza fine e chiamate alla Ma­
rini e al Zacooné, 

— Questa sera una pocliade nuo­
vissima in tre atti, di A. Mara; 1 ma­
riti vecchi. Sarà proceduta dalla com­
media in un atto di Plociolli: D«/«0' 'd 
al sud. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal aT roano «1 2 aprilo 1892. j 

Nascile, 
Nati vivi maschi 11 femmine 1 

> metti • 2 » — 
Esposti • — , I 

Totale N. la 
Morti a,iìomicilio. 

Erminia Barbstti di Paolo, di mMi 10 — E> 
gidto Lestanl di AlasMadro, di giorni 8 — Giov, 
Hatt. Fosobia Ai Piotr'António, d'anni 48, lana-
molo — Antonio Colivlni di Qiuaoppe, d'anni 
18, agente di negozio— Anni Maouglia di Giu­
seppe, d'anni 8 o mosi 9. 

Mani alVOipitaU olvili. 
tenia Fainolo-Facbi fu Sebastiano, d'anni 70, 

«atva — Ernesto Solfi, di moti 2 — Angola 
Fcrini-Goimi fu Glov. Maria, d'anni 69, «orva— 
Luigi li'orlni fu Natalo, d'anni 68, agricoltore .— 
RogmaGreatU-Gabin fu Sebastiano, d'anni 80, 
contadina — Irene Trocoi, di giorni IH. 

Totale n. U 
dei quali 3 non appartenente al Comune di 
Udine. 

Mairimoni. 
Luigi Casaraii, agrieollore, con Maria Broo», 

contadina — Attilio Marchi, possidente, con 
Mari» Ronar, agiata —. Domooloo Cosiarini, à-
gricoltoro, don Angoiio» Galante, contadina. 

Pubòlicationi di matrimonio. 
Antonio Gremoae, fabbro, con Luigia Sdri-

gotti, setaluola — Antonio Filipplgb, fftoohiDO, 
con Caterina Borghotlo, serva — Ermenegildo 
Paraaa, r. implagato,<:utL Maria Ouochini, agiata— 
Angela Àbramo, fornaio, con Itogina Cantoni, 
casalinga — Vittorio Pintti; impiagato, con Bli-
sabotta Pellizzoui, oasalinga. 

n e p u r a t l v ) . La virtù emliienté-
mente depurativa di aioUni priuolpii at­
tivi vegetali noti pare agli antióhl me­
dici,' indussero i recenti igienisti chi­
mici a studiale se potesse dei'ivaiè ' da 
una azione antiparassitaria nel senso' 
che Ora s'intende questa paròla. I l ' 6 , 
llazzalini da quando inventò il suo c^-
ilebre SotAppo Depurativo di Pariglina, 
trentatre atini or sono e che non erano 
noti quel fatti messi pui in luce dalla 
mente di Koch e Pasteur, pcupUgnò 
sempre questa idea avendo osservate 
ohe i prinoipii detti depurativi, Bpooie 
la Pariijlina, agivano sul saBgiie reu­
dendolo incapace ad offrire terreno di 
sviluppo ai germi di molte malattie in­
fettive. E benché abbia vaci&tQ da 
molti anni a questa parto l'interpreta­
zione ad alcune verità note agli antichi, 
pure il risultato pratico e olinìco non 
varia. Lo Sciroppa Depili ativo di Pa­
riglina Composto del (^hlmioo Mazzolini 
dì Roma' è la' preparazione di virtù ìin-, 
tìpfaraasitaria più potente' olissi òòno-' 
sca| a base di principii vegetali inni)-, 
cui a di rapido effetto e per questo fu 
pri'miato col più grande premio che mar 
abb a avuto una specialità ' medicinale, 
cioè dal Q-overno con la medaglia d'oro 
al mento 

Oep'<aito unico in UDINE! presso la farma­
cia di G COMIÌSSATTI — Venenia farma­
cia BOTNEK alla Croce di Malta, farniacin 
Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
FDRCISLLINI — Trieste farmacia PREN-
DINI, farmacia PERONin, 

•jiquldaKione volonta­
ria. Lti ditta IVatelli Telliai 
avverte che Im dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
l'assortimento arredi da chiesa, 
accordando agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

— Nessuno risponde, disse Eibèrac, 
ma perchè diamine la s aletta ? 

— Eh villanoI gridò Livaiot all'or-
to'aiio, che l'ai costà? sei tu ohe hai 
me.ssa quella scala di corda? 

— Dio me ne liberi, signori! quegli 
replicò. 

— E porche? domando Antraguet. 
— Guardate lassù. 
Tutti alzarono la testa, 
— Sanguel esclamò llibérao, 
— Saligno, si, confermò il contadino, 

e anche ben nerol 
— La porta è atata forzata, conti-

nnù il paggio di Antraguet. 
Antraguet diede un'occhiata, e affer­

rata 11 scala 'li fono fu in un attimo 
aul balcone. 

dirò il guardo nella stanza. 
— Che v'è egli? chiesero gli altri 

accortosi che impallidiva e vacillava. 
Un urlo terribile fu l'unica sua ri­

sposta. 
Livarot era salilo dietro a lui. 
— OudavoriI mortai morte dapper­

tutto ! questi gridò. 
Ed rimbeduQ entrarono nella camera. 
Ribérao rimase giù temendo qualche 

sorpresa. 
Intanto l'erbajuolo colle sue escla-

m'izinni faooa fermare tutti i vinndaiiti. 
Neli'appart.iment" ermo dovunque 

gl'iiidizj doll'orribile lotta della notte. 
Molte mnechiiie, o piuttosto rivi di san­
gui) aparso sul pavimento; le tappez­

zerie traforate da stoccate o da palle 
di pistola; i mobili rossi ed infranti di­
stesi ira brani di carni o di vestimento. 

, Ramyl'il povero Reray! disse ad 
un tratto Àntrnguet. 

— Morto? doii.andò Livarot. 
— Di già freddo. 
— Ma dunque bisogna che qui sia 

passato un reggimento di sgherri. 
Nel momento Livarot vide la porta 

del corridojo aperta; tracce di sangue 
indicavano che anche da quella parte 
aveva avuto luogo II conflitto. Seguitò 
le tremendo vestigia, e venne sino alla 
acala di pietra. 

Il cortile era vuoto e solitario. 
Frattanto Antraguet invece di seguirlo 

s'incamminava alla camera contigna; san­
gue dappertutto, sangue che conduceva 
sino alla iluestra. 

Ei si chinò sul davanzale e cacciò 
l'occhio atterrilo sul giardino. 

La ringhiera di ferro riteneva tut­
tora il cadavere livido dell'infelice Bussy. 

A tal vista non fu un urlo, ma uu 
ruggito, quello che usci dal petto ad 
Antraguet. 

Accorse Livarot. 
— Guardai gli disse il compagno, 

Bussy morto I 
— Bussy precipitato da una finestral 

vieni, vieni, Iliberaol 
Livarot si slanciava abbasso, ed in­

contrato Riberac lo strascinava seco. 
Una porticella che di là metteva al 
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(vedi in quarta pagina). 

giardinetto diede loro l'accesso al cortile. 
— É deasol strillò Livarot. 
— Ha il pugno troncato I disse lii-

berao. ,; . . 
— .Ha due palle nel petto! 
— Ed è ferito in più parti da colpi 

di daga I 
— Ah, misera Bussy! sdamò Antra­

guet, vendotiB, vendettaI 
Nel voltarsi Livarot inciampò iu un 

secondo cadavere. 
— Monaorean! 
— Si, anche Monsoroaul 
— Si, Moraoreau, è bucato come uu 

crivello, e si è rotta la testa sul ter-
reuo. 

— Ma duijqne stanotte sono stali 
assissinati tutu i nostri amici? 

— E la sua moglie? DianaI signora 
Diana! chiamava Antraguet. 

Nessuno rispose, se noa i pasaaggeri 
che cominciavahd ad afiòtiarai intorno 
alla casa. 

Appunto in quella il re e Chicot ar­
rivavano alle alture della via Santa 
Caterina, e si traevano da parte pei' 
evitare l'attruppamento. 

— Bussy! povero Bussy! strepitava 
dìspei'.ito Éiberac. 

— Ah ai! disse Antraguet, hanno 
voluto sbrigarsi del più terribile di tutti 
noi. 

— E viltà! è iufamial schiamazza­
rono gli altri. 

(Contìnua. 
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CORTBJ01A8SISE 

Udienza dei ^ ' aprile 

PresiJeuttì il ootaaigliere d'Appello cav. 
Soaru>iiai; gindioi liott. BoJioi ti Ovio. 

P. M. il Bi-.Bt tato pracuralore g e n s -
rale cav, O.autti. 

-Difenaoró avv. G. A . Ronchi . 
È impq'.atp Àpnlloni» Da p j n à di 

VidoeuZM. (i'auiii 80, calderaio di Vigo 
(Cadorajdl avere ndl dicembre l d 9 l oun 
deuanoia «Isvice briga liera ad al nui-
reéoÌBllo del reali oHrabinieri di Bem:ida 
Incolpato PICCO G-iovanui, che aapeva 
esaire iiinooiinte,'di avergli tftlto, im-
poeseosaodoBeiie pei* t tarao profitto, Uta 
1 6 0 senza II di lul'Cpnsensa dalla stanza 
in Intaruoppo.di esso Picco proyviso 
riBtnenié'Uati 'per alloggio at De Dona, 
ohe aveva dinaocomodargli una oaldajo, 
e ai6 nel> dieembce p. p., e quindi con 
ubuso di ililaola derivante d:i coabita-
ziùns e'tla'rapporti di preataitione d'o 
perà, in conseguenza ;^elle quali rela­
zioni i predelti danari erano lasciati ed 
esposti al la lede del Picco. 

Il qnàl'ó s'fe costituito p.'irle civile ed 
è reppr^séntato dali'av». Bertaoioli . ' 

• j j 'at iò'd'accuaa dice che la falsità 
della denuncia e la èpienza uel D e Dona 
di avere. ìneolpata il Picco - sapendolo 
innocente, risoltano perobè il Da Doni? 
e w - g r a v a t o da debiti, rioofrey» ad . im- i 
prMiiti, .e. perciò non poteva possedere 
quella ^amma;' faceva mésohidi guada 
ga i e "^on.;.a'op'pé.,'g!nsiififiare in alcun 
n o d o lii avérla d-enta., '. 

:'L& spinta a ci lunniaro il Picco vi-
sdita dal liyura che esso D e D >ah con-
oepl contro l'altro,' por esaere stato li-
censblato, aun pagando il debito ohe a-
veva; vorsp di lai. D e Oan& inoltre è 
p^fBMia ^nestiseinia ed Incapace di com-
i^èètere-Slnrit x:-. •.-=• -.•. , . 
..'.Hel ano interrogatorio l'imputato am-

inètte di aver fatto la- denunoig, ma 
digé ohe egli ha diohiavàto che i danari 
gtt sono mancati ìu casa del Picco, ma 
non sapeva chi li ha i'iibati, 

^I teatiinoai assaniì .: l'i^scìrono tutti 
in'tavore del Picco ecouatatarono oorae 
il ,.De Òooi non' fosse ia; grailc di pus-
seàere jla'lBO lire,'; , ' • 

• L'avv, BertaoioVi brèvemente' dimo­
stra trattarsi di:lcalUunia,-,aiiì ei.jasa^.;, 
ola'; Il P. M. chiedendo ai giurati un 
Verdetto aflermativo. ' . • 
V'L'ayy. Ronchi BO'atiene invece trat-

tarei tntt'al pili di diffamazióne, e chiede 
oonforme Verdetto. 
\ U giurati diohiarono il D e D o n i col­

pevole di calunnia ed accordarono lo cir­
costanze at^nuanti . 

I o seguito di che la Corte condannò 
Apollonio De Dona a IB inesi di reclu­
sione, siila' interdizione dai pabbi'oi uf 
fioi; alla' rifuéio,.é àèì danni, delle spese 
di parte civile e quello processuali; 

; .Oggi è il processo contro Vittorio 
Zi))j»ni per tentato omicidio, rinviato 
nel- 22 'lÈarzo' p. p, 

Paro che si rinvierà ancora non es­
sendo arrivati i te^timqnì mancanti, 

; • .;.•• "•••• . ; > - " " • • • • ; • • l i f . 

Osservazioni meteoroiogiciie 
stazione di Udine — R- Is t i tuto Tecnico 

8 - 3 - 0 3 |ora 9 a. oro 3 p,| ore fi p. gior, 4 

Aair.iiu. a lU'i . '" 
Alto m, 116-10 ' 
IW. dol mate 754,8 763.1 753,5 754 ,S 

Umido rolat. . 58 . 3B - SS 43 
SUto di ol^o fler'. ' sor. Hor, BOP. 
AcQua oâ l, m. 
^(dironioua 

• • — . " • — • ^-~ - -«. AcQua oâ l, m. 
^(dironioua £ W NW N 
{(vaUKIIom. l 5 8 8 
Term, oontigr. ItA 21,3 ie.2 16.3 

To„por.tur. | S « ^ « ^^-l^ 

To'mporBtara minìiaa all'aporlo 6.tì 
TélefiratnniB meteorico dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 6 pom. 
del .giorao: 3 aprilo 1892. 

Tempo probabile: 
Venti deboli, a, trysobi- intorno la-

vaiite, cielo varili' caliginoso, 

PàRLAMENTONAZIONàLE 
.CAUSKA mi S£PtIXAII 

Seduta ant, del 2. 
Preaideuza Vil la'v.p, 

isi'Bpj.rova l'autorizzazione a molti 
comuni ad eccedere il limite delle so­
vrimposte a quindi vengono sempre le 
relazioni au m l̂ ^ petizioni, la cui eoa-
clusioni sono, tnite approvale. • 

'•' Seduta poin; 
Presidenza BUNCHISRI. 

Dopo cheRudinle Colombo rispo-wo 
ad alcuno interrogazioni, su proposta 
Cavalli il progetto di legge per abolire 
il dazio d'uscita sulla seta 6 rinviato 
per J'esiimo alla Giunta dal.bilauoio. 

Si aocottano gli emendamenti intro-
doni dui Senato nella leggq sui telefoni 
«quindi ai iipreude la diacussione del 
I>r"g Ito pi>i' mocMiciziaiii alla legge 
HUila riscossione delle imposto. 

Parlano vari deputati a cui rispon­
dono il relatore od il ministro Colombo, 
dopi) di ohe sono approvati un ordine 
del giorno di & va'ad aUca_ di Pie-
bauo, col quale si decide di passare 
alla dìscnsaioiie degli articoli. 

Sorta quindi discussione eul giorno 
in cui la camera prenderà le vacanze 
e sulla loro durata ne nasco un lungo 
dibattito, che Adisce genza nulla con' 
eludere. 

Dopo ohe Nicotera rispose ad Im-
briaui Circa le bische di Roma, la legga 
^er rstttoriEzagiooe ad aboeders il li­
mite della aovraimposta ad alcuni co­
muni è approvata ouu voti HO ooutro 
72j quella sui telefoni con voti 111 coa-
Mi) 71, ' 

La seduta è quindi levata, 

S S N A I O filili B S O N O 

Sedata del 2. 

Rudini ptrjsenta il progetto per la 
la leva del «atì uel 187ii, e l'altro 
aalla couveuzipna Internazionale por il 
trasportò delle.mèrci sulle ferrovie. 

Si riprende la àisodssluiie del bilaucio 
di assestamento per l'esercizio 1891-02, 
parlano il relatore-ed il ministro Luz-
zatti esponendo le idrie econoinioo-&-
uanziarie del Governa e quindi levasi 
la seduta. 

. NOTE PARLAMENTARI 
Ii« vtecaaee «'litapòngono 

Siituazione incerta 
Si telegrafa da Roma in data di 

ieri : 

I deputati a Montecitorio erano oggi 

Bcaraisaltni. . 

Piovvero invece nuove e numerose 

domande di oongedo. 

È quindi molto verosimile ohe alla 

prima votazione si debba constatare la 

mancanza del numero legale. 

Qualcuno ritiene che marieiìi si 

terrà, .per necessitili delle cose, l'ultima 

seduta. 

Altri , audacemente opinano come pos-

kiijiié'ohe'ié' toró^tó''della Camera con­

tinuino: sino a sabato, anche por discu­

tere il progetto per l'abolizione dei 

dazi su l l e . s e t e , i l . cui esame sarà co-

mi.'iciato domani dalla Qiunta del bi-

lanolo. 

ha, situazione è quindi incertissima. 

IL GENETLIACO DI BISWABGK 

Si ha da Berlina in data 2 corrente: 
II genetliaoo di Bismarok fu solenniz­

zato in quasi tutte le grandi città dell'im­
pero. 

A Frlodrichsruhe vi fu un' imponente 
viavai di personalità, che si recavano 
a porgere le loro felicitazioni all'ex 
Cancelliere. 

II partito nazionale-liberale spedi un 
dispaccio di congratulazione. 

Il conte Watdaraco si recò pure a Frie-
driohsruhe. 

Irscra, ne! parco di Bismarck, siì!ò 
una imponente tiacoolata cui presero 
parte ÒUOO persone, la maggior parte 
amburghesi. 

Tutt i ì giornali , senziv distinzione di 
partito, recano simpatici articoli di olr-
ocstanza. 

Le uiUnie d i s t r a SEÌC 

Ad Amburgo si è incendiata sabato 
un. grande magazzino. Il danno è valu­
t a t o . parecchi milioni. Uu pompiere r i ­
mase gravemente ferito. 

Altro incendio nello stesso giorno a 
Poseu. Una donna si precipitò dal quarto 
piano ussieme a cinque suoi figli. La 
donna od una figlia rimasero morte sul 
colpo, gli altri feriti. 

Si ha da Nuova York, che un t e n i ­
bile oiclone s scatenò venerdi negli 
Stati del nord-ovest. Vi sono danni con-
sideruvuli. Alcune città furono intiera­
mente devastate- Si hanno a deplorare 
numeroae vi t t ime. 

Nel medesimo giorno è avvenuta una 
catastrofe nel l 'Albania- Ii'i fabbrica di 
dinamite Sterlinger ò scoppiata. L'espio-
alone si senti a molti chilometri di di­
stanza. Finora si contano sei morti. 

L a piena del Po ha fatto delle vit­
time a Torino, e cioò il proprietario e 
il custode dei bagni galleggianti , e II 
nipote di questi . 

MALATTIB_DB_GLI 00031 
BASEVI doti. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S. Maria del Gig l io , Palazzo Swift, 
piano terreno — 'Venezia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Poveri emigranti I 
Telegrafano da Marsiglia che 

è giuuto in quel porto il piro­
scafo Provènce con a bordo set­
tecento italiani reduci dall'A­
merica, che versano in miseri-
me condizioni. 

Un ctiilogramma di dinamite 
sotto le vesti 

'l'orino 3 — Una giovine 
donna visitata alla dogana di 
Mondane, portava sotto le ve­
sti un chiiogramma di dinamite. 

Fu arrestata eoi marito che 
dichiarò come la dinamite ser­
visse loro per lavori di miniere. 

L'autorità ha aperto un'in­
chiesta. 

Gli anarciiioi di Parigi 
Dìcesi che la parte intransi­

gente del gruppo anarchico di 
cui è capo il dottor AUem, a-
veva fatto il progetto di pro­
vocare ieri espolsioni su vari 
punti. 

Ravaohol si confessò autore 
delle espolsioni sul boulevard 
Saint-Germain e nella rue 
Cliohy. Afferma che la dinamite 
non impiegata è stata bruciata. 

Dallo deposizioni di Bèalat e 
Rivel, risulterebbe che fu Ra-
vaehol che uccise a Saint-E­
tienne due vecchie merciaie a 
colpi di martello, per derubarle. 

Lo stato di assedio 
a Buenos-Ayres 

È stato proclamato lo stato 
di assedio, in seguito alla sco­
perta di mene tendenti a ro­
vesciare il governo. I princi­
pali colpevoli furono arrestati; 
le comunicazioni sono rotto. La 
città però sembra tranquilla. 

Uaillriialonl del Meslo 

avvenute 11 2 Aprile 
Venezia 47 14- 37 
Bari 29 Ò7 86 

Firenze 18 86 71 
Milano 81 49 24 
'Napoli 46 72 55 
Palermo 69 64 6 
Berna 50 34 .57 
Torino 87 2 9 

• iOttS 

1892. 
28 8 
8b 22 
28 63 
12 4 
11 10 
71 88 
40 66 
16 85 

Corriers commercialo 
NOTIZIE FINANZIARIE 

Quantunque su tutte le piazze estero 
la liquidazione di fine marzo sia proce­
duta regalarmnute, l'andameuio dalle 
Borse non accenna punto a migliorare. 

La rendita vale 92.10 per c n t a n t i 
e lire 92 .25 per fine mese. 

C'è sempre la questione del cambio 
che è segnato 6 per cento. Qui sulla 
nostra piazza il denaro non manca e si 
scontano presso le locali Banche buone 
cambiali a 5 per cento. 

Per i portatori delle azioni della S J -
cie:à per la lavorazione del legname, 
apecialit& parchoiti, sembra positivo 
che ohi ha avuto ha avuto, cosa dolo­
rosa ma alla quale per forza bisogna 
rassegnarsi, E. 

Sete e bnxeoll 
Milano, a aprile 

Si à fatto poco in complesìio dtiranto 
la sett imana, ed all'iiifuori di alcuni lotti 
di greggie tonde, che andarono collocati 
per l'esportazione americana, la vendita 
giornaliera riesci difiioile e con r ic iv i 
oltremodo stiracchiali . 

Diminuito di nonsogiiauza anche l'in-
resse pei bozzoli aec ihi, i loro corsi ri­
sentirono qualche debolezza restando 
piuttosto nominali sulla base dì lire 9 .80 
a 9.9U di rendita quattro, per qualità 
classiche gialle nostrall-

II nuovo ribasso dell'argento ha so­
speso quasi iuterameute gli affari in 
greggie Ohineni per cui le loro quo­
tazioni non sono pel momento altro ohe 
nominali, 

,Nul la di nuovo per le Giapponeai. 

I cascami sempre intrattati causa lo 
scarso sfogo dei relativi filati. 

D'affittare un vasto granajo 
montata uso deposito bozzoli 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 
Ci» J I W C U S K i . 

IJ,«iTI\[0 DELLA n O i l S % 
VENEZIA 3 

Read, Italiana 5'/* god. 1 gena, 1892 
• » 5 , / , god.llagl 1892 

Azioni Banca Mulonalo. 
•• Banda Venata ex di id. . . . 
» Banca di Crod. Ven, nomln 
> Sodati Ven, Cottr. nomln, 
N CotonìSolo Voaes, Clae apr, 

Obbllg, PrMtito di Vana;! a premi 

da 

335, 
474. 

asB-
33.2) 

a 

ss'sò 

86,75 

a vista 
«conto, —,—, —,-

—._! iaa.oo l'js.s 
—,— 105,05, 1--.— 

-.104 80, - — I - , - 1 - . -
- ! -- .—! 20.2a 2823 38,80 
'/,! 2().ai. I 

233 Vi L 

Gftmb) 
Olanda . . , .t 
Oormanin. .. 8 
Kraneia. . . ; 3 
Belgio . . , •: 3 
Londra . . , >,S 
SriMora, . , • i 
Vianna-Trlea- 4 
Banoon. anitr.: 
PowidaKatr-l — 

S e m i t i 
Banea Nailonala 6 li3Yo 
Banco di Napoli 3 l[3if, ~ lataraul saaotloi-

puioDO- RoadiU B •/, a titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasio 8 '/o-

83ai/2 - ! - ! - i - l -
I -.-- ' _ , - ! 

B2 

TORINO ; 
Ronil- e 
Rend. ttua 
A I . P- Mod-

. • Mor. 
Cred, Mob, 
Buca Nat, 

• Suba, 
Credito Mor. 
Banca Sooa, 
ganca Tibor, 
QOmp, Foad, 
Qoasa Bovv. 
n, V. I. Pran, 

3in.i.liOiid. 26 
gan. Torino 

GENOVA 1 
Rond. & OiQ 
A.Ban.Nui. ISUO 
Crad.M,iUI. 375 
Forr. Marld. 

• Modit, 
Navig, (ita. 
Banca QSD. 
Raffio. Zuoc, 
Società Van. 
0, V, 5, Fraa, 

• > Load. 
„ o > Qoim, 

ROMA 1 
R. I, OOio e. 83 

• por da, 91 
R, ItsI. 30|a 57 
Banca Rom. 
Banua Goa. 815 
Cnid, Mob. 375 
A, Forr, Mar, 631 
A.S,A, Ka 106,'> 
A.a,lmmob. 17 J 
Parisi a 3 m, 
Londra • 

BERLINO 
Uobil, 
Aoitriacbo 
Lombardo 
Rond, Ital.-

LONDRA 
logici, 
taliano 

MILANO 1 
Rond, 0. 

M a r e e 

O'il",—Rood, Una 
02 82,— Moditorr, 

483 —,— Banca Oon. 

et» 
874 

1205 

621 
483 
SO;i 
361 
ZdS 

lOS 
26 
138 

.-- Laolr. Rosa. iOeO 

.—,Oot, Cantoni SW 
-— Navig, Qon, 

—•~,R«f- Zucch, 
Sovvoozioni 
Boo- Venata 
Obbl. Marld, 907 
• attore 3 0|o334 

Fraa.a vUta 105 
Loai. a3m. 
Bori a viito 

• a 3 mail 
Morldionalì 

FIRENZI! 

Bend, Itti, 
Qamb. Lood, 

1 5 , -

43,— 

15, 
43. 
« 0 . -

16.-. 
37 , -
ÓO.-

Franoia 105 
A, Forr. Mor, 621 
• Moblliaro 876 

1, 

313 
83 

70;-

4 0 , -
1 0 , -
50,-

104 

1, 
16» 
133 
40 
68 
1, 
0 6 1 , 8 -

S 7 1 . 4 -

92,20.-

129 

M 

1 

334 
B 

47 

37/-. 

05.— 
20.— 
46.— 

40--

13,— 

37. -
12,-
'/6,— 

il.— 
ìì.~ 

113 75-— 
93 90 

I 

VIENNA 
Mob. 
I,oaibardo 
Aastrlnoho 
Banca Nax. 
Napol. d'oro 
ij. «u Parigi 
C. su Londra 
Rond. Aust, 
Zocob. imp. 

PARIGI 1 
Read- ='—-— 
Rond. 30(0 «6 72— 
Read, F.30|0105 70— 
R«ttd,iul,Oio ffm.— 
C, «u Londra 25 18.— 
Coni, inglaso 96 1/8 — 
Obb,forr,it. 397 76/— 
Camb.iUl, 4 7/8— 
Rond, turco 19 B6/— 
Ban, di Parigi 610-- ,— 
Forr, tuQta 5')9'—,— 
Proalilo ogii. 487 81,— 
Pre«, spag, est 59 18,— 
Ban. di «con, 146 25/— 

ottomana A4875.— 
Crod. food. IWO—/— 
AI. SUO» 273,—.— 

BojATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

ELEGANZA 
solidità ed economia 
Li signorina V U t o r i M C i i u a d n r , 

allo scopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora buMti a l i m i s u r i * a 
prezzo variante dalle 6 alle 10 lire-

Confeziona in»ltre fascio correttive e 
ventriere da uomo e da donna, 

il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fa .no 
sperire di essere favorita da numnrose 
ordinazioni. 

Le riolilesie si ricevono nel lavoratori!) 
della slessa In via Daniele Manin, n- 8, 
Udine-

909€m099090mQ9 
Il valore reale effettivo 

di tutte te vincite assegnate alla 

Qrande Lotteria Nazionale 
m J P A K i E U M O 

venne depoeitato in contanti presso la 
Banca Nezlonile nei Regno d'Italia, aedo 
di Genova, e peroiiTtutti iiidistlnlaraenta 
1 vinoitorl possono fare sicuro assegna­
mento sulla esazione in contanti del pre­
ciso valore assegnato a ciascuna vincita 
senza alcnna ritenuta por tasse od altro. 

Sono ancora in vendita presso la Banca 
Fratelli Casareio di Franaesoo, via Carlo 
Felice, 10, Genova, e presso 1 principali 
Banchieri e Cambiovalule del Regno, 
pochi biglietti da un numero al presilo 
di lira 1,60 cadauno, biglidtti da 8 e 
10 numeri al prezso rli lire B e lire 10, 
e pochissime cotitinala complete dì nu­
meri al prezzo di lira lUO. lo quali oltre' 
alla vincita garantita hanno aeaicurato 
il conoorsii a moltissime altre vincite 
che da un minimo di lira 100 possono 
elevarsi a pili di 

mezzo milione 
1 biglietti concorrono a tutte lo estra­

zioni Cui solo numero progressivo senza 
serie o categoria, ciò ohe rende più fa­
cile vincere. 

Tutti i biglietti possono oonsegaire 
jilù vincite in ciascuna estrazione. 

La seoonda estrazione avrà luogo II 

3 0 aprilo oorrenis. 

Si raccomanda di sollecitare le ordi 
nazioni essendo prossima la chiusura 
deità vendita dei-bigliett i . 

Alla Ci t tà di Milano 
Negòzio di Manifatturo e Sartoria 

d i V i t t n r i » B c r t u i i s x i 

Udine - Via Cavour, N. 4 - Udine 

Il sottoscritto,già tagliatore capo presso 
lanota ditta Marchesi successore Barbaro, 
ha il piacere di portare a oonasoaRza dal 
pubblico, chn ai primi giorni del ven­
turo mese, aprirà, in via Cavour, un 
negozio di nianifatture abbondantemente 
fornita di stoffe scelte dalle primarie 
fabbriche estere u nazionali, genere di 
tutta novità, bellezza, durata ed econo­
mia. Ha pure aperto un Invoratorio di 
sartoria per la confezione di ogni indu­
mento mascliile, assicurando fin d'ora 
ì suoi clienti della eleganza e moderoità 
del taglio e dall'accuratezza di lavo­
razione. 

I prezzi miti ch'egli intenda pratioara 
si por gli acquìs'anti la stoffa come chi 
vorrà valersi della sua sartoria, lo fanno 
sicuro che non gli verrà meno la buona 
accoglienza del pubblico. 

Vittorio Bertazxi 

Acqua di Petanz 
oarbonloa , lit ica, 

ac idula , 
gazoisa, untiepldenilca 

molto superiore alle Vicliy 
e Qiisshiibler 

Unico concessionario per tntta l'Italia 

A . V . K ^ n n O - (idlHC - Sa-

burbio Vltlaila, Villa Mangili!. 
SI vende nelle Farmacie e Di'ogharie, 

i 
i 

Sartoria Pietro Marciiesi 
Successore Barbaro 

C n i N E : - Meroatovecohlo, 2 - E n i J W e ; 

Nuovo e copiosissimo ussortimetito stoffe alta novità 
per la stagiono Primavera-E.stale- Per taglio, torniture, 
confezione e prezzi non temesi alcuna concorrenza. 

Nuovo ta$ìlntorcjiciiMioiitto e p e r s i g n o r a 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti mezza stagione da L. I S a Sf> 

Ulster mezza stagione t S a 4 S 

Vestiti tutta lana > 1 4 a 4 0 

Calzoni tutta lana O a flO 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
Sioonsorvano pellicoerie e lanerie nella stagione estlvagaraniendoledaltarlo 

l*KKXsei FINSI —- I'IIONTA CASSA 

• 

• 



n . F R I U L I 
••aaMiBMttatiaMiLLLJHgiBa^^ 

Le inserzioni per II •Friuli si ripetono escltisìvamerite presso rAmmìnistraziòne del Giornale in Udine. 

LA PEASEmAI^A 
Oiornak ohe' da S3 anni si' puib/ioa ogni mainilo in Milano 

PoiitteScleatmetUtUrarioArtiìlioo-Comméroikili'ABrario eoo. 

.. , Ejano dei,[j|ii(,(p'mi «d'in!j)«rt»iitis%ipriinli d'itolìs, di graudissim'i formalo, 
,^-(Ii boltó .oau'oniì, meo ,di. Botine ielagiaSclie e di informiijiotli propria. 

i/AB^Otl^'^^llBEtlrO. eo^tft so l tanto : 
' ' . L. t » — «ll'anuo ìB MÌIBUO ( B domicilio ); ' 

» « t -— id, franco èel>'KéÌ!doj •' 
IV •. » 4«.— id . ' - id . ' nU'Es'oro. 

.,8Bi(e8tr« e.1rin)8«ite in^iròporzione. 
. Gli.aUlioBaU prinoipìanoitabWdal 1.» éhe, dal' 16 d'ogni mese. ! 
,• . '. ' ,'f Un mmto ooéta I O C B O Ì tì Italia- o 18 cent. all'Estoro. j 
! ^ A,bl>onando9Ì al GiofnaWki jitìS ateW-wn s-le L. a .«o jffaijcOf»!»! RBKDO), 
>, 111 Inbgqdi !.;!«.«», la . l | | i eea l t ik 'do l l« itiCK I, U « e r e t l „ n « c « l n r o o n -
,(,«1 «! Ci | re« lnF | .c««e i ' a««ive t i ai|ÌToliiine.di oltre lOQQ pagine clio'si'pub-
.„|)lica ogm^<(nm). . , . . , : ' .'. ' ' , j , " ' 

•'• • I C t l t A f l S Hanlf ieat l a N u m e r i iti Stig»!»-
'• '• Domi'tìde'é'Vilglia all'Ufficio della Perseveranm in Milano. 

tuUi glÎ iUlhol Postali ricevono gli abbotiamentì. 

m 

TI A M A i j 

a I>Ìo Ita' iflliW«<>iila ninnìta II 
manda, eho Ila )lo<o II r isl l i iAl 

«hiag|« 
•in;!-I«t;iml oi^njde, .not ì i |^e««fii^à, 
MI* abUlik In »l«a «««initia. »,].. ': ' 

' ìfGiov, fili, 18 ̂  *eMi»W jt/ard'hi)' 
Se quello poro,!» sono verfe, Iddio'ama,ii 

perdutt ed i nofoiitori. ,. 
se questa 'paròle sono vere, iddio ha fàtiJi' 

il maggior sacrificio cb'ejjli p(Jte8S0''f8Mv 
affine di salvare i.peccator'. , ,. 

S8.;t(aèìfe{ilirolé fùivMtél 'è'rttìho ''ptò 
essere salvato, •^nandojJgUjééoldi in Cristo, 
e prenda la soa Parola per guida. 

•Qdésiè-sdno parole drCri to , fn'tìà eSSe 
«nnoEvfwoi ' • . ; • • . . ,1 .,; 

Ritpnet^ c(iieste_ pnrolo vj faranno .oJìÌ|, |. 

"^ 

JJ 

Liquore ^^tQyidéJteo' 
0 "liquore" acc^Sce l'appetito, facilitala 
3, e rinvigorisce roj'gànismo. ' • 

Questo 
digestione, 

SÌ prepara ..dal Fariiiacisla:Si%'.\|H&l e sì 
vende alla l^arui t tcià itiessi ' in' Uiline., ' 

Ì#.^'l'^fìff^f STOM^TIC»^ -.''GjLCiflIA 

. • j i ! J i , ' . , q i ' M . . S i i ( 

a r a r l o feiìirpv iairi»< 
Partenza 

M.| .1.60 a. , 8,46 a. 
0.''4.Wa'.'' ' KOtfW 
M.*,«..B6a. ',.9,16 p, 

11.15 a. 

Arrivi Pitrtsme 

ÌW^^ 2,16 n. 
'Olio p.' 
10,30'p. 
10.66 p. 

D. 4.65 .a. ,7.3«l>.,i 

0.,iq4s,^, ,;!BA4.pj,'. 
D. à.lO.j.. .4.46 n.. 
M.-ilO.OS!p/ .lltO'g; 
0. ,W.|10jp.,.(j?,.26|»u 

•f-'.;. 

y o k t e la .8^.11,1;^,?,?.., Liquore^Stomatìeo.Eieoèittteute! 
Uilaso pi iLICB BlgLEnll 'Milàiio ' 

U genuine) i?r.nRO-c;;ni!«ii-ìajieiiiÌ3ni 
porta sulla, bottiglia, sopra l'etiobetta, una. 

forma di francobollo con impnjsSp.yi una testa' 

dì leoue in rosso e nero, e ventlosi dai farmi- ' 

cisti signori G. Comessattì, tìosero, Biàsi'oli, 

fiibris,'flessi, C|Omellì, De Candido, De Vin-, 

centi, Toiiiationi, nonché presso tutti i prin- ' 

'cipali drogbieri, oatfcttieri, pasticcieri e 

liquoristi. 

Guardarsi dalle oontralfazioni 

0. ,6.» a. ' S.60 a, 
0. ÌASV^I -».0 ». 
Ò. 104«,a.,., ,.1.34 p. 

p.. '&aap. I 8.40 Pi 

M, 2.46 e..^"'m^i. 
0. 7.B1 a, uaa-.a; 
M.'U.OS»., ,12,24 p, 
Mi>.8.40p.' • 7.85» li 
0. . 6.20 p.! 1. 8.46 p. 

TÌ.'\». 

I>.'0.&T,p.ti i7i6Hj5.' 

0. S'itfi. ' 10.67 a. 

0,n;9j«a;; 13.BB a. 
M.» 2.40 p, , " 
M.>'44i) H" 
0. 8.(0 p„ 

4.^u.n. 

.•1.15, a, 
ÌDiTijjis^' k'tìU'dirM 
M. |8.r-'». IB.al a.i 
M. 9.-- a. 8.31 a. 
p,-lli2è.'ài ' I tól 'a , 
0. SÌSO.p; . ,547 p. 

i DA ODIHM A POBTOOB. 

0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.02,p. 8,85 B. 
i)0. B.IO p, - - ' 

DA (àtóiit IU TrèiUs ' 
0. .7.-4'a. i(7i58,a., 
M. 9.46,a. . lO.iO (l, 
% lAlB'p-.S'lS.Wtf.' 
Oi. 4.50B.i.!.i44H;p, 

7.2S' ; 

DA roBToaa, 
M, 8.42 a. 
o.-,.i.3a,p. 
M. 6.04 p. 

l') _>• I ' H i " ' , 

ADDIKB 

a.5B a. 
,.8.17 p. 

7.16 p. 

Èiétor#iie^,dei %,eTli;',Fratellì XXl^ì _— ,pirenzc,, 
- - ' -ÌM ANTONIO I.ONÓiia.lk ' ' 

Woiid!)ii*ilBpiidi«ce!laèeduta','Hnfdn!»'ilboll)i), a'dSiloì* . 
la fnorbiileua »! belte2ìai'della À*of«oià/Noai)ordaU*<<, 
pelle né la biancheria a' pùlisde il ragia dallli ferforii- -;" . 
Viene .preferito ,d4 tatti 'porthà' di seiiiplioiMlma «pplì- ., 
,o8sione. , , • • • . , , . .;> 'i • , j 

Al/a'boUigliat. a,,per .polla, aggiBDgero cent.,6Q. 
" Quattro pft{i|Me| ftanclie .oi, Pjijrfo ,t . |*<j. , • , 

Ae(JiUA CELÈSTE ÀPjSIGANA 
la jiù rinomata; t|%V;|Ŝ i;''i(É \̂̂ f̂ à.-JiSot̂ llMâ ; 

' Titile-pm-ftìtamenlB i w capelli e toibi «ftoia lavai|jin& primn ni,dopo,, 
l'operaniond; D|nMBni^ii6 tingersi da SÒÌimpiegandoli mopo di,oipqa9 mìauti-,, 
L'appli™ÌMei è.̂ dfjrajî ira,IB giorni. ' • ; . !. ., ' . - i • , , 

Ona.'bouiglta.ìn elê îiiiW ast()Cc|o ha|lB-,<|ttr8t.a di .ae!,mef̂  P f>!i'>i^. p\ ' * , 

.' • \ ' ' ' ! ^ \ .CEÌ^! ! Ì |B ' ' 'AÌ I |S '^J | | | ?A^^^ ' ' ' '. ' '••-
tintura solida a ,fo»ma di comatico,,, 
• -ffERON^ À4tSRl^%ol&o, , 

la jinióra'pjùpoinoda itt'ylai^''" | 
_.- percbS" tascàbile;" m" «Vita'il-paMctiiB m jiiia'cchiare, coÌBÓ'''aVvttiS6 per '••( 
qtfelie da"tìué d'trot bMtlgllii, Il CBRpNE ÀMERICÀKO 6 'tóntpéMo'-dl' tàW : 
dolla dibue ohe dà fo^aa.nl.jbulbojdei «aplll'o ile e'yitd'Ia'caaula.'Tinge'in' 
bìondbiioastagiioieiBeW p«fetlot'--;,Ogiii cércUè'itielépiìte asttìtìio«i'Wnda' • 
a L. a .Sè. . , , : , , . ' '.'•"•'l "•" •' -'li i">| •.•'laiij-.t ,'.t,l,• 

• . TINTUBAÌMOBBÀF)CA'ISTANTANEA 

« # « _ . . , 
PreMdtttlà semkmm 

, i/tfOvansLpndihUi pre«8,a,l'.UfBcift Anàunài,(le(,,'»i'"'>'ale IL FRIUU.'.Udiaff,'' 
Via della Prefet'ura n. 6. ' .- , 

T TS TI? "F\ nf '"0"'T' ID' KJ Jtti JLJ;;" i..,,jr;i^,,,4..4?,,, 
• =" ••;'•; •« .' •' •GON • M E D À Q L I A D ' O E O .• , , 

, 1 . I l 

Oolnoldenze — Da Portogruaro per Venezia allo 
, oro 10.04 ant. ei 7.41'pom. Da TensBW arrivo 

oro 1.05 pom. . MI I '. !• [il 
NB. I treni segnati coli'astorisèo •* si,formano 

a Cormoas. i - Qaollo ^agnato oogU aj.tjfî shi ** 
I ai ferma alOasarsa. , . ",\, " 
; OEAp̂ O D^LLA TB4MVÌAJA,.,Y!A^PRE 

VUIHE- »AIV.'MA;»(BI.E ''. ' L 
JPortema '^rriM '" Partenze' ' ^ ' Arrivi 
DA ODIHB A a. DAHHiLB DA S. D A H I B I Ì B A ODIHB 

S. F. 8.—a. 9.42 à. 6,50 a. "S.P,' 8.82 a. 
8.F, ll.|5_a,,.l.—,B. .ll.T-a..S,,X.'!2.20p."-, 

3 F.-^a^i^uiMi •il.'4op;jalS.ìà.a9lp.. 
S.F. 6.66 p. 7.42 p.f a.—p. S. T. 7.20 p. 

per _ 
colosai 

In'̂ aiìibile disfruttorè'd'èl^Tr'ònl, ,'sj»r,o«',,,,'I'«,Ìpe sèni'a alcan'l)éHcol'o""J2 
'gli'aSiinalì moftstìct f da'Ubn 'còiifohdersi c-ólk'Pakitìddfesb-'òtó'VWrtW' 'M 
sanpei'iààddét'tiiariimaliilp • .IB' , . I . II i • , H J I . 7 "i-, ì ^ 

Bologna, ,30 gennaio 1890. 

^ IMchtatiamo con .piiqers.ohe il signor A. Ceussfsan. h«„falti) nej afe 
m •"sti'i'SlHIfiaéilli limiémBmkt^m, pilatura, riso, .e fabibrio^ Pasto, ^ quo-
™ sta Citta, due "«Sperimenti del suo prepurato..dòtto ' j» ,^» , ; i ! l^ ip i^ j • l'è-, 
'tA I-sito ne'è.statoicompletnticoB nqstiia-, piena sod^isfaiio.ne. " ' '• ' 

.FRATELLI POGGIOU 

Prejio Pacchetto grande L;,•.««,.?-,,Pioffjjo,,tj,i* ^,«,.,.,' 
. Tróvasi'Vendibiìo in! OlilNEJ presso, l'uflioio aniìnìiii del iióraale 

. F r i n i i »,;Via/della-,Prst^ttu«i N.-.8.' : . , . . . . , ; . ''' ' " 
•:M. 

PIEmATO SIABItIMENTO A lOTMCE mMHECA 
"" PffilB l i A B - A B B M I C A a B I O M E j , . • •„ . , ^ '' 

Mstaso. .oio-e .iatalegao - Cornici 5A...0raati m carta pesta d(?ra|i |̂ ,'%o - M@tri|.i tesobodati Mj^Mli^ 
P i o x x a «S lu rd tno IV. 1 9 

J:.S,. 

T I B A n n A F T A ^̂  sóî vizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Ifinani^a di W t n o , , . f P f p A f i p A,PIjA 
. ' . J l ' i r t l l l f l t i l l . l i l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — 4s^.un?e ogni genere di iavorii 1 i l U | | | l # j [ * i ^ ' 

Via della F r e f e t t u r a N. e.; 

CARTOLEM 
al s§_5YJIti.'P.,il.M1.9i§,PHole del Comune.di Ùdinei,del Monte di Pietà,e .della.QaP?,^ 
ài kisparmio di U d i n e - ^ Deposito carte, stamp.ey registri^ oggetti di cancelleria 

lò' di"'diségno •— SpeooM; ciuadri ,ed oleografie'«TT deposito sta.mpti p^.t. AAwV, 
nistrazìoni Gomun^tU, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, èco, 

v i a ^«l'eatovecchlo e y i a Cavour K; 3<t 

SpafWlli SS,'*^! ifisx^us;» 

Udine; 189a—. Tip. Marco Batdusoo 


